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Un progetto pioniere degli anni '90 a Cadenazzo Trümpy e Bianchini

foto Andy Vattilana

Nel comune di Cadenazzo in una particella di
complessivi 85000 m2, sorgono le infrastrutture
della Stazione Federale di ricerche agronomiche.
La nuova costruzione è situata su un terreno non
utilizzabile per scopi agricoli e in prossimità di
esistenti edifici di deposito.
È un piccolo edificio, con pianta quadrata, a due

piani e coperto da un tetto a quattro falde.
Su uno zoccolo in calcestruzzo viene appoggiata
una struttura in legno che sfrutta le possibilità
statiche diventando trave-parete. Su questa struttura

reticolare vengono appoggiate le travi del

tetto.
Il rivestimento esterno è in pannelli di legno
agglomerato colore naturale.
Il tetto è rivestito con lastre ondulate di fibro-ce-
mento. Pavimenti e rivestimenti interni in legno,
anche i serramenti sono in legno.
Nelle piante, negli alzati e nelle sezioni è facile
trovare una logica semplice, basata sulla «co-
struibilità».

Stazione di ricerche agronomiche a Cadenazzo

Ufficio delle Costruzioni federali; LuganoCommittenti
Architetti

Ingegnere civile

Carpentiere
Date

Ivo Trümpy e Aurelio Bianchini; Riva San Vitale

Attilio Gorla; Chiasso

Paolo Laube; Biasca

progetto: 1993

realizzazione: 1994
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